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Classi: tutte
Il programma di Ed. Fisica da svolgere con gli alunni con difficoltà motorie sarà orientato a:

a. rafforzare la loro identità personale,

b. rendere più sicuri dei loro gesti motori,

c. controllare i movimenti attraverso la conoscenza delle proprie possibilità motorie, della propria postura, della propria gestualità abituale.

In particolare gli obiettivi sono:

1. rielaborazione degli schemi motori attraverso la presa di coscienza del proprio corpo
2. acquisizione del ritmo e del rapporto spazio-corpo in diverse situazioni;
3. sviluppo della coordinazione semplice a corpo libero e con piccoli attrezzi;
4. miglioramento dell’equilibrio statico e dinamico.
FINALITA’

L’insegnamento dell’educazione fisica per questi alunni si propone le seguenti finalità:

1. Favorire un armonico sviluppo del proprio fisico;

2. Agire sull’area corporea e motoria della personalità, migliorando alcune qualità fisiche e neuro-muscolari.

3. Rendere cosciente della propria corporeità, sia come disponibilità e padronanza di gesti motori semplici e sia come capacità di relazione, al fine di aiutarlo a superare alcune difficoltà individuali.

STRATEGIE ED ATTIVITÀ

1)
Organizzare attività che favoriscano la collaborazione attraverso un proficuo lavoro individuale all'interno del gruppo.

2)
Proporre attività di gruppo armonizzando le abilità individuali con quelle degli altri alunni.
4) 
Proporre un numero di attività diverse ma semplici in modo che gli alunni affrontino situazioni nuove e ruoli diversi nelle varie proposte motorie.
FINALITÀ

A) Migliorare alcune capacità psico-fisiche individuali;
B) Saper fare scelte adeguate e adattabili alle diverse situazioni motorie proposte;
C) Acquisire la capacità di controllare le proprie emozioni;
D) Saper collaborare coi compagni;
E) Ricerca dell’autonomia.
OBIETTIVI DIDATTICI

SVILUPPO DELLE CAPACITA' CONDIZIONALI

1. Resistenza aerobica
2. Rapidità e Velocità

3. Forza resistente
4. Mobilità articolare e flessibilità c.v.
POTENZIAMENTO DELLE CAPACITA COORDINATIVE
1. Capacità di accoppiamento e combinazione motoria
2. Controllo motorio

3. Capacità di differenziazione dinamica

4. Capacità di reazione

5. Capacità di equilibrio
CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA  SPORTIVE

1. Pallavolo e Pallacanestro.

INDICAZIONI METODOLOGICHE

Modalità di lavoro

· Lezioni pratiche frontali

Strumenti di lavoro

Attrezzatura fissa presente nelle palestre (canestri, porte, struttura per pallavolo, ecc…)

Grandi attrezzi: panche, ostacoli ecc.

Piccoli attrezzi : cerchi, funicelle, bastoni, palloni vari, palle mediche, coni, ostacolini, coni, cinesini ecc… 

◊ Applicare il programma e realizzarne la scansione nel tempo in relazione all’ambiente e alle strutture a disposizione

◊ Rendere l’allievo con le sue esigenze psico-fisiche protagonista del processo educativo che tenga conto della sua personalità e della sua evoluzione

◊ Fare in modo che la successione di sforzi e di carichi corrisponda e rispetti le leggi fisiologiche

◊ Garantire a ciascun allievo la possibilità di trarre giovamento dall’attività motoria e di partecipare alla vita di gruppo

◊Utilizzare attività idonee a colmare eventuali lacune psicofisiche.
◊ Intendere l’agonismo come impegno per dare il meglio di se stessi nel confronto con gli altri

◊Su utilizzeranno prevalentemente lezioni pratiche, con esercitazioni individuali, di coppia e di gruppo; lezioni frontali; lavori di gruppo

CRITERI DI VALUTAZIONE

Come dalle indicazioni emerse nel confronto fra i docenti di Educazione fisica nel corso dell’incontro per materie le competenze minime saranno:

◊ aver dimostrato, riguardo le proprie capacità motorie, una certa progressione rispetto alla situazione di partenza;

◊ Svolgere in maniera essenziale alcune esercitazioni in circuito
In particolare la valutazione finale terrà conto:

◊ dei progressi effettivamente raggiunti in base alle capacità potenziali e ai livelli di partenza;

◊ dei miglioramenti le abilità motorie e le capacità coordinative rispetto alla situazione di partenza;

◊ della conoscenza e pratica, essenziale, di almeno due discipline individuali e uno sport di squadra trattati;
◊ della conoscenza delle norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni;

◊ della partecipazione, dell’impegno e dell’interesse dimostrati durante le lezioni.
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